Chi sono e da dove provengano le 130 adesioni.

La maggioranza degli aderenti, oltre il 75% sono pensionati residenti, per oltre il 60%, nelle province di Torino e di Verona.
Segnaliamo chi ha ricoperto incarichi sindacali di segreteria a livello internazionale, nazionale, regionale e in enti della Cisl: Toni Ferigo (Fism Ginevra), Gianni Italia (Fim Naz.e poi Presidente Iscos), Gianfranco Panero (Cisl Piemonte e poi Presidente Inas Naz); Giovanni Avonto (Cisl Piemonte e poi Presidente Fond.Nocentini), Aldo Romagnolli (Cisl Regionale e poi Presidente Confcoop Piemonte), Franco Aloia (Fim Naz.), Carlo Daghino (Fim Regionale Piemonte e poi Iscos Piemonte). Segnaliamo anche l’adesione di Gian Giacomo Migone e Dora Marucco (Università di Torino) e Passarin Fabrizio (Università di Bologna).
Le adesioni di iscritti attivi, circa il 25%, provengono da metalmeccanici, chimici, scuola, funzione pubblica, bancari, alimentaristi. Mosche bianche sono i dirigenti sindacali che hanno sottoscritto l’appello. Sarà pur un problema anche questo?
Le province da cui sono pervenute le adesioni sono: Torino, Verona, Cuneo, Vercelli, Asti, Novara, Milano, Cremona, Trento, Treviso, Bolzano, Vicenza, Bologna, Roma, Ascoli Piceno, Pesaro, Pisa, Caltanisetta, Messina, Napoli. Vibo Valenza. 
Abbiamo richiesto come identificazione: la categoria e il numero della tessera Cisl, la provincia in cui si risiede. Circa 15 adesioni sono ancora incomplete di parte dei dati.
